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CARLA SFAMENI – LOREDANA LUVIDI 
ELEONORA MARIA STELLA – MONICA VOLPI

NUOVI MOSAICI E NUOVE RICERCHE 
PRESSO LA VILLA ROMANA DI COTTANELLO (RI)

La villa romana di Cottanello, una delle più ampiamente scavate del territo-
rio della Sabina tiberina, anche se ancora nota solo parzialmente1, si caratterizza 
per la presenza di un ricco repertorio musivo, riferibile ad un periodo compre-
so tra la fine dell’età repubblicana e la prima età imperiale, che è stato accurata-
mente analizzato da G. Alvino nel 2000 (fig. 1)2. Indagini archeologiche recenti, 
avviate dalla Sapienza Università di Roma nel 2010 e dal 2013 condotte dall’Isti-
tuto di Studi sul Mediterraneo Antico (ISMA) del CNR, grazie alla concessione di 
ricerche e scavi accordata dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo, hanno permesso di individuare nuovi lacerti di pavimentazioni musive 
di cui uno in situ ed altri in strati di accumulo relativi alla distruzione di un im-
pianto ad ipocausto all’interno dell’ambiente 253. 

Oltre agli studi specifici su tali materiali, di cui si forniscono in questa sede i 
risultati preliminari, sono state avviate ricerche finalizzate ad approfondire le rela-
zioni tra le pavimentazioni musive della villa e quelle presenti in altri edifici coe-
vi del territorio della Sabina tiberina. Contestualmente, l’Istituto per la Conserva-
zione e la Valorizzazione dei Beni Culturali (ICVBC) del CNR ha iniziato delle 
indagini per verificare lo stato di conservazione di alcune superfici musive e pro-
porre interventi mirati. 

1 Il settore residenziale dell’edificio, portato alla luce negli anni 1969-1972 da volontari della Pro 
loco di Cottanello sotto la direzione della Soprintendenza Archeologica del Lazio, si articola infatti in-
torno ad un atrio e ad un peristilio colonnato, ed è dotato di un impianto termale e di un monumen-
tale criptoportico; la planimetria rimane però incompleta e non si conosce l’ubicazione della pars rusti-
ca. Dei primi scavi non si possiedono inoltre dati stratigrafici ed anche i restauri delle superfici musi-
ve e delle strutture sono privi di documentazione. L’opera di riferimento per gli studi sulla villa è La 
villa romana di Cottanello, a cura di M. Sternini, Bari 2000.

2 G. ALVINO, ‘I mosaici’, in La villa romana 2000, cit. a nota 1, pp. 73-104.
3 Sulle ricerche della Sapienza e dell’ISMA si vedano P. PENSABENE, E. GASPARINI, ‘La villa roma-

na di Cottanello (Rieti): nuove indagini della Sapienza - Università di Roma a quarant’anni dalla sco-
perta’, in Lazio e Sabina 8, Ottavo Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina, Atti del Convegno, Roma, 30-
31 marzo, 1 aprile 2011, Roma 2012, pp. 147-158; P. PENSABENE, E. GASPARINI, G. RESTAINO, ‘Cave lo-
cali e architettura residenziale: ricerche 2011 della Sapienza-Università di Roma a Cottanello (Rieti)’, 
in Lazio e Sabina 9, Nono Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina, Atti del Convegno, Roma, 27-29 mar-
zo 2012, a cura di G. Ghini e Z. Mari, Roma 2013, pp. 125-134; C. SFAMENI, P. PENSABENE, E. GASPA-
RINI, ‘La villa di Cottanello: architettura residenziale e cave locali’, in Le ricerche archeologiche nel territo-
rio sabino: attività, risultati, prospettive, Atti della giornata di studi, Rieti, 11 maggio 2013, a cura di M. 
De Simone e G. Formichetti, Rieti 2014, pp. 103-122. È possibile anche consultare il sito web: http://
cottanello.isma.cnr.it/. Colgo l’occasione per ringraziare Patrizio Pensabene (“Sapienza” Università di 
Roma) per avermi proposto di continuare le ricerche da lui intraprese a Cottanello, Giovanna Alvino 
(Soprintendenza Archeologia del Lazio) per il sostegno alle indagini e Franco Piersanti (Comune di 
Cottanello) per il supporto logistico. Ringrazio inoltre Eleonora Gasparini per l’apporto scientifico ed 
organizzativo e tutti gli studenti per la loro attiva partecipazione alle ricerche. Sono grata ai direttori 
e ai colleghi degli Istituti CNR (oltre all’ISMA e all’ICVBC, l’ITABC e l’ISM) tra cui è stato di recen-
te siglato un accordo di collaborazione scientifica al fine di sviluppare ricerche interdisciplinari a Cot-
tanello e in Sabina, per l’interesse e la disponibilità con cui hanno aderito all’iniziativa. Ringrazio in-
fine Marcello Bellisario (ISMA) per il trattamento delle fotografie e l’elaborazione grafica del poster 
presentato in occasione del Colloquio. 
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1. Un nuovo pavimento in situ

Nel 2010, nel corso di un intervento di pulizia nel settore a nord dell’ambien-
te 7, al limite dell’area recintata, è stato identificato un lacerto di pavimento mu-
sivo ancora in situ (fig. 2)4: il tessellato presenta una scacchiera con due quadrati 
minori iscritti in diagonale, l’uno nell’altro, con l’alternanza dei colori bianco e 
nero5. In totale sono stati individuati sette quadrati, due dei quali integri. Lo stes-
so motivo decorativo, ma con un solo quadrato iscritto nella scacchiera, si ritrova 
nell’ambiente 22 della villa6. 

(C.S.)

2. I frammenti di mosaico rinvenuti nell’ambiente 25 

I lacerti di mosaico rinvenuti nell’ambiente 25 durante le indagini 2012-20147, 
di forme e dimensioni differenti (da grandi pezzi di 45 cm alle singole tesserine), 
conservano generalmente gli strati preparatori in cui si riconoscono il nucleus ed 
il rudus, e, nei frammenti più grandi, anche lo statumen8. Sono prevalentemen-
te composti da tessere medie in calcare bianco o in roccia vulcanica che misura-
no circa 0,8-1,1 cm, ma anche da piccole tessere di 0,4-0,7 cm il più delle volte 
di scaglia rossa utilizzata soprattutto nei particolari e nelle decorazioni. Il fram-
mento N 14 (3,4 x 4,1 x 2,5 cm) è il pezzo più grande rinvenuto nell’ambiente 
25 che conserva una combinazione di piccole tessere policrome, ed è caratteriz-
zato da una doppia fascia composta di due file di tessere nere e bianche, seguite 
da un’altra di tessere rosa. 

La maggior parte dei frammenti presenta un ordito monocromo nero o bian-
co, con file di tessere verticali o oblique. Alcuni lacerti sono invece caratterizzati 
da fasce bianche e nere presenti nella successione più completa nel frammento 
O 14 (fig. 3): si tratta di un ordito obliquo bianco seguito da una banda ricava-
ta da 3 file di tessere bianche, una doppia fascia composta da 4 file di tessere ne-
re e poi bianche e di nuovo un ordito obliquo questa volta realizzato con tessere 
nere. Una sequenza analoga si ritrova nei pezzi D1, D2, E ed M, rinvenuti duran-
te la campagna di scavo 2013. Tenuto conto anche delle dimensioni delle tessere 
che misurano in tutti i casi tra gli 0,8 e 1 cm, tutti questi lacerti potrebbero ap-
partenere ad un unico pavimento o, tutt’al più, a due molto simili9.

Altri frammenti si riferiscono a pavimentazioni sicuramente diverse in quanto 
realizzati con tessere di più piccole dimensioni (0,6-0,7 cm). Da segnalare i picco-
li frammenti E e Z ritrovati nel 2014 e quello indicato come RP 30 rinvenuto nel 
2012, realizzati con campo nero in cui sono inserite tessere bianche a formare un 
punteggiato di crocette (fig. 4), analogo a quello che si vede nella sua totale esten-

4 PENSABENE, GASPARINI 2011, cit. a nota 3, p. 153.
5 Décor I, pl. 120 h. 
6 ALVINO 2000, cit. a nota 2, p. 83 e fig. 6. Il motivo è quello di Décor I, pl. 120g, che però pre-

senta crocette al centro dei quadrati.
7 L’ambiente 25, appartenente al settore termale, non conservava la pavimentazione ed era stato 

interessato solo nella parte più superficiale dagli interventi di scavo degli anni 1969-72. Al di sotto di 
tale livello, è stato dunque possibile documentare una stratigrafia antica, costituita da un notevole ac-
cumulo di materiali pertinenti alla distruzione di un impianto ad ipocausto. Oltre ai mattoni rotondi e 
quadrati delle pilae, sono stati infatti recuperati numerosi sesquipedali e bipedali, oltre che tubuli fittili 
per il riscaldamento delle pareti. Negli strati, oltre a pochi frammenti di materiali ceramici, sono inol-
tre presenti numerosi frammenti di intonaci dipinti e i lacerti di mosaico che ora presenteremo.

8 VITR. arch. VII,1.
9 Per gli altri mosaici monocromatici con balze e fasce marginali con alternanza dei colori bianco 

e nero presenti nella villa, si veda ALVINO 2000, cit. a nota 2, pp. 98-99.
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sione negli ambienti 3 e 15 della villa10. Il frammento R 14 inoltre, con sei file di 
tessere nere a formare un angolo, addossate ad una fascia di tessere bianche e a 
un ordito bianco obliquo, potrebbe essere analogo alla decorazione dell’ambien-
te 22 che presenta una decorazione “a scacchiera”, ma anche al mosaico rinvenu-
to a nord dell’ambiente 7 durante la campagna di scavo del 2010.

In alcuni casi (U 14, V 14, M 13), i mosaici sono ricoperti da un sottile strato 
di malta, funzionale forse all’allettamento di un ulteriore strato pavimentale. Que-
sta ipotesi sarebbe avvalorata dal ritrovamento nel 2014 dei due pezzi combacianti 
Y1 e Y2 che mostrano in frattura un lacerto di mosaico, probabilmente monocro-
mo bianco, ricoperto da uno strato di cementizio a base fittile (fig. 5). 

 (M.V.)

3. I mosaici di Cottanello nel contesto delle ville sabine

I mosaici di Cottanello rientrano nella tipologia dei tessellati geometrici a tes-
sere medie bianche e nere con rari inserti di tessere policrome, generalmente di 
dimensioni più piccole11. I motivi figurati sono rappresentati solo da elementi ve-
getali, uccelli, mascherine e da una coppia di gallinacei12. Analisi petrografiche 
hanno permesso di riconoscere che le tessere bianche sono state ottenute da un 
calcare locale, quelle nere da roccia vulcanica e quelle rosa, non dal “marmo Cot-
tanello” come si era ritenuto in precedenza, ma da un calcare locale denomina-
to “scaglia rossa”13. Il repertorio musivo della villa utilizza schemi molto diffusi in 
età tardo repubblicana-primo imperiale che trovano precisi riscontri in numero-
si edifici di ambito laziale14; tra questi, particolarmente significativi ci sembrano i 
confronti istituibili con alcune delle pavimentazioni della ricca villa dei Volusii Sa-
turnini a Lucus Feroniae (Fiano Romano)15: il motivo decorativo composto da qua-
drati e stelle ad otto losanghe dell’ambiente 13 di Cottanello trova infatti un ri-
scontro nel pavimento dell’ambiente 8 della villa dei Volusii16, così come il mosai-
co a riquadri bianchi dell’ambiente 7 di Cottanello si può confrontare con quello 
dell’ambiente 18a della stessa villa17. Il motivo decorativo del reticolo di losanghe 
proprio dell’ambiente 10 di Cottanello appare poi in una versione policroma con 
effetti di prospettiva anche negli ambienti 14 e 18 dell’edificio di Lucus Feroniae18. 
È possibile inoltre istituire degli specifici collegamenti con i pavimenti musivi del 

10 ALVINO 2000, cit. a nota 2, pp. 89-92. In questi pavimenti però sono utilizzate tessere di 0,7-
0,9 cm.

11 Ivi, in generale, pp. 73-74: fanno infatti eccezione solo i due cubicoli 11 e 13, il vano 6 e le so-
glie dell’ambiente 3, insieme all’ambulacro del peristilio che presenta una pavimentazione realizzata con 
un tipo di scaglia rossa, utilizzata anche per alcuni particolari dei mosaici degli ambienti 11 e 13.

12 I motivi vegetali si trovano negli ambienti 13 e 11 (dove sono presenti anche uccelli e masche-
rine teatrali) e in alcune soglie (soglia est dell’ambiente 3; soglie nord ed est dell’ambiente 4); la cop-
pia di gallinacei decora la soglia ovest dell’ambiente 3: si veda ALVINO 2000, cit. a nota 2.

13 P. EVANGELISTA, R. PORCARI, ‘Analisi minero-petrografiche delle tessere musive’, in La villa romana 
2000, cit. a nota 1, pp. 105-107. Sulla breccia nota come “marmo” di Cottanello, si vedano da ultimi: 
P. PENSABENE, E. GASPARINI, E. GALLOCCHIO, M. BRILLI, ‘Marmo di Cottanello (Sabina, Italy): quarry 
survey and data on its distribution’, in ASMOSIA X, Interdisciplinary Studies on Ancient Stone, Proceedings 
of the Tenth International Conference, Roma, 21-26 maggio 2012, a cura di P. Pensabene, E. Gaspa-
rini, Roma 2015, pp. 629-639.

14 Puntuali confronti sono forniti da ALVINO 2000, cit. a nota 2, per i singoli mosaici e ad essi si 
rimanda.

15 Sulla villa si veda la sintesi in M. DE FRANCESCHINI, Ville dell’Agro romano, Roma 2005, pp. 274-
286, n. 99.

16 ALVINO 2000, cit. a nota 2, pp. 75-76 e figg. 2-3. DE FRANCESCHINI 2005, cit. a nota 15, pp. 275-
276 e fig. 99.13.

17 Ivi, p. 88 e fig. 11. Il mosaico 18a si sovrappone a dei mosaici policromi: DE FRANCESCHINI 2005, 
cit. a nota 15, p. 278 e fig. 99.25.

18 Ivi, pp. 84-85 e fig. 10. DE FRANCESCHINI 2005, cit. a nota 15, pp. 276-278 e figg. 99.20-22.
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territorio sabino, a cui appartiene la villa di Cottanello: data la vastità di tale ter-
ritorio, in questa sede ci occuperemo in particolare di un settore della Sabina ti-
berina corrispondente all’area di probabile pertinenza del municipium romano di 
Forum Novum (oggi Vescovio, nel comune di Torri in Sabina)19 in cui si inseriva la 
stessa villa di Cottanello20. Le ville individuate in quest’area presentano un reper-
torio musivo abbastanza uniforme: si tratta prevalentemente di tessellati in bianco 
e nero, con decorazioni geometriche semplici (cubi prospettici, reticolati di losan-
ghe, motivo a nido d’ape, ecc.)21. La documentazione non è particolarmente ric-
ca ma si deve tenere conto dell’assenza di scavi sistematici, tranne che per rarissi-
me eccezioni. Particolarmente significativa, ad esempio, è la documentazione pro-
veniente dalla villa di località Sassogrosso, a Vacone, dal 2012 oggetto di indagi-
ni archeologiche da parte della Rutgers University del New Jersey22. Fino a quel-
la data, infatti, grazie a ricerche della Soprintendenza per i Beni Archeologici del 
Lazio, si conosceva un mosaico che ricopriva un lungo corridoio posto sopra un 
criptoportico, e parti di altre due pavimentazioni23. Nelle indagini recenti sono sta-
ti portati alla luce numerosi altri ambienti con un’interessante e ricca pavimenta-
zione musiva. Per quanto riguarda i rapporti con la vicinissima villa di Cottanello, 
tuttavia, merita in particolare di essere segnalato proprio lo schema decorativo del 
pavimento a mosaico che copriva il tetto del criptoportico, attualmente conserva-
to nei magazzini del santuario di Ercole Vincitore a Tivoli: il campo centrale del 
pavimento, realizzato con tessere in scaglia rossa con ordito obliquo, è costituito 
da un reticolato di linee triple dentate in b/n che definiscono dei riquadri al cui 
centro si trova una crocetta di tessere bianche. Lo schema geometrico è identico 
a quello del portico del peristilio della villa di Cottanello (ambiente 2)24. Tra gli 
altri ambienti della villa di Vacone aperti sul portico si segnala in particolare una 
sala il cui pavimento è lo stesso di quello del cosiddetto tablino di Cottanello (am-
biente 10)25: il campo decorato presenta un reticolo di rombi su fondo nero deli-
mitati da una duplice fila di tessere bianche. Scavi effettuati al di sotto delle pavi-
mentazioni della chiesa di S. Pietro a Montebuono hanno permesso di individuare 
alcune pavimentazioni a mosaico riferibili alla villa cd. terme di Agrippa26. Si tratta 
soprattutto di mosaici monocromi con ordito obliquo a tessere bianche delimita-
te da fasce nere e a tessere nere con fasce bianche assolutamente simili ai mosai-
ci monocromatici di Cottanello; sono anche presenti decorazioni geometriche più 
complesse racchiuse da una banda raffigurante una doppia cortina di mura isodo-
me merlate intervallate da torri. Un confronto può essere istituito anche con un 

19 Nell’area urbana di Forum Novum sono stati individuati alcuni pavimenti musivi pertinenti ad edi-
fici pubblici che in qualche caso presentano iscrizioni: G. ALVINO, ‘Pavimenti musivi del territorio sa-
bino’, in AISCOM II, 1995, pp. 501-516, in part. p. 506. Per le ricerche condotte a Forum Novum tra il 
1997 e il 2003 attraverso indagini di superficie (in particolare di tipo geofisico) e scavi archeologici, 
si vedano V. GAFFNEY, H. PATTERSON, P. ROBERTS, ‘Forum Novum-Vescovio. Studying urbanism in the 
Tiber Valley’, in JRS, 14, 2001, pp. 59-79 e gli aggiornamenti in IDEM, ‘Forum Novum-Vescovio: from 
Roman town to bishop’s seat’, in Lazio e Sabina 1, Primo Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina, Atti del 
Convegno, Roma, 8-30 gennaio 2002, a cura di J.R. Brandt, X.D. Raventos e G. Ghini, Roma 2003, pp. 
119-126; IDEM, ‘Forum Novum-Vescovio: the results of 2003 field season’, in Lazio e Sabina 2, Secondo 
Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina, Atti del Convegno, Roma, 7-8 maggio 2003, a cura di J.R. Bran-
dt, X.D. Raventos e G. Ghini, Roma 2004, pp. 109-114.

20 Per la documentazione delle ville di questo territorio si veda M. STERNINI, La romanizzazione della 
Sabina Tiberina, Bari 2004.

21 Per alcuni di questi mosaici si veda ALVINO 1995, cit. a nota 19. 
22 D. BLOY, G. MASCI, G.D. FARNEY, M. NOTARIAN, ‘The Upper Sabina Project: prima campagna di 

scavo a Vacone (2012)’, in Lazio e Sabina 10, Decimo Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina, Atti del Con-
vegno, Roma, 4-6 giugno 2013, a cura di E. Calandra, G. Ghini e Z. Mari, Roma 2014, pp. 57-62.

23 ALVINO 1995, cit. a nota 19, pp. 504-505.
24 ALVINO 2000, cit. a nota 2, pp. 94-95 e fig. 18.
25 Ivi, pp. 84-85 e fig. 10.
26 G. ALVINO, ‘La decorazione musiva delle cd. Terme di Agrippa in Sabina’, in AISCOM III, 1996, 

pp. 591-603.
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mosaico realizzato con tessere bianche interrotte da crocette con tessere nere di-
sposte intorno ad una centrale bianca: lo schema è identico a quello dell’ambien-
te 23 di Cottanello27. Ancora nel comune di Montebuono, in località Fianello, so-
no stati individuati dei mosaici geometrici (uno composto da tessere bianche di-
sposte a graticcio con inserti di marmo rosso, verde, giallo e nero, e un secondo 
composto da una fascia di tessere bianche con al centro tessere bianche e nere 
disposte a scacchiera28) ed altri erano presenti nell’edificio rinvenuto a Casperia 
presso la chiesa di S. Maria in Legarano (un mosaico a disegno geometrico con 
tessere nere, rosse e bianche è conservato attualmente nella sagrestia; un altro si 
trova all’esterno lungo il muro settentrionale della navata della chiesa29). Nel ter-
ritorio di Montopoli, a Bocchignano, in località “i Casoni”, già dal 1790 sono se-
gnalati dei resti di un acquedotto e di una fonte denominata “Fonte Varone”, da 
cui l’edificio prese il nome di “villa di Varrone”30. In seguito a moderni interventi 
di consolidamento delle strutture sono stati portati alla luce alcuni pavimenti mu-
sivi poi ricoperti31: si tratta di mosaici con tessere bianche e nere tra cui si distin-
guono un tessellato realizzato con un ordito di piccole tessere nere in cui sono 
presenti inserti irregolari di marmi diversi, un mosaico a tessere nere intervallate 
da crocette con tessere bianche, e un pavimento a cubi prospettici in tessere ne-
re di circa 6-7 mm. Due ambienti erano invece pavimentati con un semplice mo-
saico monocromo bianco delimitato da una doppia cornice nera e da una fascia 
marginale bianca. Solo per la villa cd. Bagni di Lucilla a Poggio Mirteto si segna-
la il rinvenimento di un mosaico figurato con la rappresentazione di Diana Efesi-
na conservato ai Musei Vaticani32. Il motivo della scacchiera con quadrati iscritti, 
presente nel lacerto di mosaico individuato a Cottanello nel corso degli scavi del 
2010, simile a quello presente nell’ambiente 22, trova infine un preciso riscontro 
nel tessellato presente nella villa di località Sala nel territorio di Poggio Mirteto, 
documentato da E. Nardi (fig. 6)33. Nell’insieme, si può osservare come si tratti 
di mosaici caratterizzati da motivi decorativi riferibili ad una medesima fase cro-
nologica compresa tra il I sec. a.C. e il I sec. d.C. che non a caso corrisponde al 
periodo di maggior sviluppo delle ville in questo settore della Sabina. 

(C.S.)

5. Proposta di intervento conservativo 

L’analisi visiva e tattile dei mosaici pavimentali portati alla luce dagli scavi ar-
cheologici della villa romana di Cottanello ha permesso di svolgere una serie di 
osservazioni sul loro stato di conservazione e di proporre una metodologia di in-

27 ALVINO 2000, cit. a nota 2, p.92 e fig. 15.
28 Cfr. STERNINI 2004, cit. a nota 20, p. 105.
29 Per una presentazione dei mosaici si veda P. SALMON, ‘S. Maria in Legarano. Chiesa cristiana 

fabbricata sulle rovine di una villa romana’, in RendPontAc, 34, 1961-62, pp. 133-152. Cfr. anche STER-
NINI 2004, cit. a nota 20, p. 81 e fig. III.17.

30 Ivi, pp. 109-114.
31 Analizzati e descritti da ALVINO 1995, cit. a nota 19, p. 504.
32 Il mosaico, molto rimaneggiato, è stato anche ritenuto come non antico: ALVINO 1995, cit. a no-

ta 19; STERNINI 2004, cit. a nota 20, p. 178, fig. III.135.
33 Ruderi delle ville romano-sabine nei dintorni di Poggio Mirteto illustrati dal prof. E. Nardi, 1885, a cura 

di D. Scarpati, Roma 2010, pp. 131-139; STERNINI 2004, cit. a nota 20, p. 119, fig. III.71. Nel territorio 
sabino, al di là dell’area di probabile pertinenza di Forum Novum, altre ville con mosaici sono quelle 
di Palombara Sabina, loc. Villa S. Lucia/Formello e Moricone, loc. S. Lucia (cfr. ALVINO 1995, cit. a 
nota 19, pp. 505-506 e, per Palombara, Z. MARI, ‘Risultati della seconda, terza e quarta campagna di 
scavo nella villa di località Formello a Palombara Sabina (Roma)’, in Lazio e Sabina 9, Nono Incontro di 
Studi sul Lazio e la Sabina, Atti del Convegno, Roma, 27-29 marzo 2012, a cura di G. Ghini e Z. Mari, 
Roma 2013, pp. 79-95, con bibl. prec.
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tervento allo scopo di monitorare nel tempo il processo di degrado e di valorizza-
re la leggibilità cromatica dell’apparato musivo oggi ben lontana da come doveva 
essere nel suo stato originario34. Tali osservazioni hanno tenuto conto delle condi-
zioni ambientali del sito che è inserito in un contesto favorevole, essendo privo di 
inquinamento atmosferico e veicolare (vibrazioni prodotte dal traffico). Nello spe-
cifico sono state prese in esame le decorazioni musive degli ambienti 2 (ambula-
cro del peristilio) e 13 (cubicolo) al fine di individuare le zone che hanno subito 
una maggiore disgregazione delle tessere. 

Nel complesso si tratta di mosaici pavimentali collocati in un ambiente stabil-
mente protetto da una copertura metallica che però non si trovano più sul loro 
supporto originale. Essi infatti sono stati distaccati e ricollocati su un supporto fis-
so di cemento e successivamente integrati con malta di calce. La scelta del meto-
do del distacco è di grande importanza poiché determina la perdita della struttura 
stessa dell’opera, ossia degli strati di sottofondo del mosaico. Nel caso della villa di 
Cottanello si può solo ipotizzare che la separazione del pavimento musivo dal sito 
originale si sia resa necessaria per ragioni conservative e di carattere archeologico. 
Va ricordato, infatti, che tale operazione di distacco – eseguita nel corso di due 
interventi di restauro nel 1973 circa e nel 198835 – non è documentata da alcuna 
restituzione grafica in scala della superficie musiva, che ci permetta di conoscere 
lo stato conservativo e l’aspetto del manto tessellare prima del distacco. 

La prima operazione effettuata è stata documentare – attraverso l’esecuzione 
di un rilievo – il tessellato dell’ambiente 13 che presentava alcune tessere mancan-
ti, per poter seguire nel tempo l’eventuale distacco di ulteriori tessere dalla mal-
ta di allettamento (fig. 7). Nell’ambiente 2, dopo una prima operazione di spol-
veratura superficiale, si è passati ad effettuare delle prove di pulitura di tipo chi-
mico e meccanico (fig. 8), che hanno messo in evidenza la presenza di alcuni re-
sidui organici sulle tessere probabilmente dovuti ad interventi di restauro esegui-
ti nel passato, ma non documentati. 

In un’ottica di valorizzazione del sito e del suo ricco e raffinato apparato mu-
sivo si sta studiando la possibilità di applicare un prodotto protettivo idrorepellen-
te a base silossanica che non alteri la traspirabilità dei materiali costitutivi delle 
tessere e dia garanzia di reversibilità. Ciò al fine di permettere una maggiore leg-
gibilità della decorazione musiva, restituendo l’effetto cromatico originale alle tes-
sere lapidee36. 

 (L.L. - E.M.S.) 

34 F. GUIDOBALDI, A.M. MECCHI. ‘Trattamenti superficiali per il recupero e il cromatismo originale 
dei pavimenti marmorei e musivi’, in Apparati musivi antichi nell’area del Mediterraneo, Conservazione pro-
grammata e recupero. Contributi analitici alla Carta del Rischio, Atti del I Convegno internazionale di studi 
La materia e i segni della storia, Piazza Armerina, 9-13 aprile 2003, Palermo 2004 (I quaderni di Palazzo 
Montalbo, 4), pp. 303-307.

35 ALVINO 2000 cit. a nota 2, p. 74.
36 I. NICOLINI, A. M. MECCHI, S. BRACCI, ‘Treatments for recovering the original chromatism of 

coloured stones’, in Proceedings of the 2nd Congress YOCOCU. Contribute and role of youth in conservation of 
cultural heritage (Palermo, 24-26 maggio 2010), Roma 2011, pp. 141-152.
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Fig. 2 – Lacerto di mosaico rinvenuto nel settore nord della villa negli scavi 2010 (foto E. 
Gasparini).

Fig. 3 – Frammento di mosaico O 14 dal-
l’ambiente 25.

Fig. 4 – Frammento di 
mosaico E 14 dall’ambien-
te 25.

Fig. 5 – Frammenti di mosaico Y1 e Y2 
dall’ambiente 25.
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Fig. 6 – Poggio Mirte-
to, villa in loc. Sala, re-
stituzione grafica dei 
mosaici pavimentali 
(da STERNINI 2004, cit. 
a nota 20, p. 119).

Fig. 8 – Villa di Cottanello, ambiente 2, dettaglio del mosaico scelto per effettuare la prove 
di pulitura di tipo chimico e meccanico.

Fig. 7 – Villa di Cottanello, ambiente 13, dettaglio del tessellato e documentazione grafica 
al fine di monitorare l’eventuale distacco delle tessere dalla malta di allettamento.
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1996), a cura di R.M. Carra Bonacasa e F. Guidobaldi, 
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a cura di F. Guidobaldi e A. Paribeni, Ravenna 1998

AISCOM VI, 2000 Atti del VI Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio 
e la (Conservazione del Mosaico (Venezia, 20-23 Gennaio 
1999), a cura di F. Guidobaldi e A. Paribeni, Ravenna 
2000

AISCOM VII, 2001 Atti del VII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e 
la Conservazione del Mosaico (Pompei, 22-25 Marzo 2000), 
a cura di A. Paribeni, Ravenna 2001

AISCOM VIII, 2001 Atti dell’VIII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio 
e la Conservazione del Mosaico (Firenze, 21-23 Febbraio 
2001), a cura di F. Guidobaldi e A. Paribeni, Ravenna 
2001

AISCOM IX, 2004 Atti del IX Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e 
la Conservazione del Mosaico (Aosta, 20-22 Febbraio 2003), 
a cura di C. Angelelli, Ravenna 2004
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AISCOM XII, 2007 Atti del XII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio 
e la Conservazione del Mosaico (Padova-Brescia, 14-17 Feb-
braio 2006), a cura di C. Angelelli e A. Paribeni, Tivoli 
2007

AISCOM XIII, 2008 Atti del XIII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio 
e la Conservazione del Mosaico (Canosa di Puglia, 21-24 
Febbraio 2007), a cura di C. Angelelli e F. Rinaldi, Ti-
voli 2008

AISCOM XIV, 2009 Atti del XIV Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e 
la Conservazione del Mosaico (Spoleto, 7-9 Febbraio 2008), 
a cura di C. Angelelli, Tivoli 2009

AISCOM XV, 2010 Atti del XV Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio 
e la Conservazione del Mosaico (Aquileia, 4-7 Febbraio 
2009), a cura di C. Angelelli e C. Salvetti, Tivoli 2010

AISCOM XVI, 2011 Atti del XVI Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio 
e la Conservazione del Mosaico (Palermo - Piazza Armerina, 
17-20 marzo 2010), a cura di C. Angelelli, Tivoli 2011

AISCOM XVII, 2012 Atti del XVII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio 
e la Conservazione del Mosaico (Teramo, 10-12 Marzo 
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AISCOM XVIII, 2013 Atti del XVIII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio 
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BECATTI 1965 G. BECATTI, ‘Alcune caratteristiche del mosaico bianco-
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ma 1969 (Scavi di Ostia, VI)
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BLAKE 1930 M.E. BLAKE, ‘The Pavements of the Roman Buildings of 
the Republic and the Early Empire’, in MAAR, 8, 1930

BLAKE 1936 M.E. BLAKE, ‘Roman Mosaics of the Second Century in 
Italy’, in MAAR, 13, 1936, pp. 67-214
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BLAKE 1940 M.E. BLAKE, ‘Mosaics of the Late Empire in Rome and 
Vicinity’, in MAAR, 17, 1940, pp. 81-130

BUENO, Toscana M. BUENO, Mosaici e pavimenti della Toscana: II secolo a.C. 
- V secolo d.C., Roma 2011 (Antenor Quaderni, 22)

CIL Corpus Inscriptionum Latinarum
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Corpus España Corpus des Mosaicos Romanos de España

Corpus Tunisie Corpus des Mosaïques de Tunisie

Corpus Portugal Corpus des Mosaïques Romaines du Portugal

ICollIntMos La Mosaïque gréco-romaine I, Actes du Colloque International 
(Paris, 29 Août - 3 Septembre 1963), Paris 1965

IICollIntMos La Mosaïque gréco-romaine II, Actes du Colloque International 
(Vienne, 30 Août - 4 Septembre 1971), Paris 1975

IIICollIntMos Atti del III Colloquio Internazionale sul Mosaico Antico (Ra-
venna, 6-10 Settembre 1980), a cura di R. Farioli Cam-
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Ortaçağ dünyasına diğer mozaiklerle paralel gelişimi: mozaik-
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ve teknik üzerine sorular - 11th International Colloquium on 
Ancient Mosaics (October 16th-20th, 2009, Bursa Turkey) 
Mosaics of Turkey and Parallel Developments in the Rest of 
the Ancient and Medieval World: Questions of Iconography, 
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